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Conrrd4 umia 
89013 Gioia Ta11ro (RC) 

Jtaly 

AUTORITÀ PORTUALE DI GIOIA TAURO 

Porto di Corigliano Calabro 

B1-\NDO DI GAF~A DEL 26.07.2013 

Oggetto "Lavori di risa namento delle strutture a pa rete verticale e degli a r redi 
portua li delle banchine del porto di Porto d i Corigliano Ca labro" 
CUP F74JJ3000000001 CIG 51 2141 3384 

1 l DENOMINAZIONE E IND IRIZZO UFFICIALE DELL'AMMINISTRAZIONE AGGlUDICATRICE 

Denominazione.>: AUTORITÀ PORTUALE 01 Settore: Area Tecnica 

G IO IA TAURO 

l ndiriu o: Contrada Lamia CAP: 89013 

Località/Ci ttà: Gioia Tauro Stato: Ita lia 

Telefono:+ 39 0966 5886~4- Fax: + 39 0966 588617 

Posta elettronica: a rcatccnica(@.portodigioiatauro.it Indi rizzo in tcrnet: www . portodiJ;!ioia tauro. i t. 

Punt i di contatto per inform~lzione di carattere~ tecnico: 0962190 1527. 

.,, 
·~ 1.2 IND IRIZZO AL QUALE INVIA RE LE OFFERTE E LE DOMANDE 0 1 PARTECLPAZIONE 
~ 

"" 
Denominazione: Autorità Portuale di Gioia Tauro cn·izio Responsa bile: Area tecnica 

lnd iriao: contradu Lamia CAP : 89013 

Località/Città : Gioia Ta uro Stato: lrnlia 

Telefono: 0966 5886 Fax:+ 39 0966 588617 

Posta elettroni ca: a rea tecn ica@ portod igioia ta u.ro.it lndiri1.zo inter net: 

www.nortodigioiatauro.it 

Punti di contntto per informazioni in ordine alla garn: 0962/901527 

Ba.odo· La»ori d1 risanamento delle Strutrure a parelc • ert1cale e degli arredi ponuah delle banchine dcl porto d1 Porto d1 Congliano Calabro 
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t.3 INDIRJZZO PnESSO lL Q llALE E' POSSIBLLE OlTENEnE LA DOCUMENTAZIONE 

Sede periferica di Crotone - viillc Gramsci piazia Madonna dcl Carmelo (ex Lazzaretto) tcl. 

0962/90152 7 fo X 0962/955128 

1.4 INDIRlZZO rr~E o IL QUALE[' J>OSSIUILE O-n'ENLRE ULTERIORI INFORMAZIONI 

Sede periferica di Crotone - viale Gramsci piazz;l Madonna del Carmelo (cx Lazzaretto) tel. 
09621901527 r:u: 0962/9SSJ 28 

2 PROCEDURA DI GARA: Procedura apena ai sensi dell 'an. 55 dcl D. Lgs. 163/2006 ed in esecuzione del 
decreto del presidente n. 50 del 30.05:2013. 

3 OGGETTO Df:LL 'APPALTO: 

CODICI APPALTO CIG: 5121..ft33B4 

C.U. P: F74Jt3000000001 

Luogo di esecuzione dci lnori CORJGLIANO CALAlll~O 

L'appalto prel1cdc ìl risanamento delle 
Oggetto dell'affidamento pareti \1erticali e degli arredi delle banchine 

dcl oorto di Coril!liano Calabro. 

Importo complessivo dell'appalto € 6-13.267,77 

Importo lavori soggetti a ribasso € 624.531.8.2 

I Oneri di sicureua non soggetti a ribi1sso € t8.735.95 

Cauzione prol'Visoria 2% € 12.865,36 

3.1 Importo per la qualificazione: Categoria prcrnlente OG7con clnssifk11 lii dcl DPR n. 20712010 

Band~ La•ori d1 nsonamen10 delle s1rullurt' a parete vcrt1cQ\c e degli arredi pol1uah dçllc hanchme del porto d1 Porto d1 Co1111hano Calabro 
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CATEGORJE DI LAVORAZION I 

Lavornzioni, e11tegode e classifica Prevalente Subappalta bili 
Importo O/o 

(O. P.R. 201no10 e s.m.i.} o Scorporabile SI/NO 

Opere marittime e lavori 100 
OG 7 lii € 624.531,82 Prevalente Nei limiti di legge 

di d ragaggio •/o 

-'· TERMINE DI ESECUZION E: 

Il tempo di realinazione dell'intervento 180 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 

5. DOCUMENTA7,IONE: 
a) Il presente bando di gara. nonché il disciplinare e gli elaborati di progetto dell' intervento sono visionabili 

sul sito internet www.portodigioiatauro.it dell" Autorità Ponuale di Gioia Tauro; 
b) é obbligatoria, a pena di esclusione. la presa visione della documentazione di gara (elaborati grafici, 

relazioni, computi, capitolato speciale di appalto, schema di contratto. ecc) ed il sopralluogo sulle aree e 
sugli immobili interessati dai lavori. L'appuntamento per la presa visione può essere richiesto via fax al 
n° 0962 955 128 e concordato successivamente con il personale dcli ' Ufficio periferico. 

6. TERMl~E. INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALlTÀ 01 PRESENTAZIONE, DATA DI APERTU RA 
DELLE OFFERTE E PUBBLICAZIONI 

6.1 TERl\11 E DI SCAL>ENZA PRE ENTAZIONE OFFERTE: entro e non oltre le ore 12,00 del 26.07.2013 

Il recapito tempestivo dci plichi rimane ad csc lush•o rischio dci concorrenti ove, per qu a ls ias i 
molil'O, lo ' lesso n on giu nga a de~ linaiiQnc in tcmpv utile. 

01,trc il termine ·t·abilito nel b+•ndo di gara non sarà ritcnutn vnli.da alcun ' a ltra offerta anche se 
sos titutiva o aggiu ntiva cli offerta precedente. 

6.2 INDIRIZZO A CU I FAR PERVENffiE LE OFFERT E: Autorità Portuale di Gioia Tauro -Contrada Lamia 
- 89013 Gioia Tauro (RC). 

6.3 APERTURA DELLE OFFERTE: in seduta pubblica presso l'Autorità Portuale di Gioia Tauro - Contrada 
Lamia - 890 I 3 Gioia Tauro (RC). 

li luogo. la data e l'ora in cui si svolgerà l'apertura dei plichi-offerta pervenuti saranno comunicati dal lAutorità 
portuale di Gioia Tauro con un anticipo di 3 giorni dalla data stabilita. 

6.-' P BBUCAZIONI 

Tipo di pubblicazione Riferimenti 
G.U.R.I. V" Serie serie Speciale n. del 2a .Cb. 2013. 

Un quotidiano a diffusione nazionale Aste ed appalti 

Un quotidiano a diffusione locale Gazzetta del Sud 

Sito internet del ministero delle infrastrutture www.serviziocontrattipubblici .it 

Sito internet Regione Calabria www.regione.calabria.it 

Profilo del Committente www.(!ortodii:ioint:luro.it 

6.5 LUOGO OOVE DEVONO ESSERE ESEGUITI I LAVOJH: Corigliano Calabro (CS) 

Bando- l.a\or1 d1 man.imcnto delle stru1rurc a parete ve11ic11le e desii arredi portu11h dclk bonchmc dcl p0rto d1 Porto d1 Coriglumo Cala!lro 
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7. SOGGETTI AMMESSI ALL' APERT URA DELLE OFFERTE: 

Rappresentanti dei concorrenti, in numl.!ro massimo di due persone ciascuno. I soggetti mun iti di delega o procura. 
o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti. come risultanti dalla documentazione presentata. 
possono chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni. 

8. CAUZION E: 
L'offerta dei concorrenti deve essl.! rl.! corredata da una cauzione provvisoria pari al 2'Y., dell'i mporto complessivo 
dell'appalto. ai sensi dell'art. 75 del D.Lgs n. 16312006 e s.m.i. (Si applicano le di~poioi1.ioni relalive a l beneficio 
della ridu:tione del 50% , prevista dal comma 7 del medesimo articolo di legge). 

9. FINANZIAMENTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO: 

Finanziamento: Fondi di bi lancio dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro. 

Modalìlà di pagamento: come previsto dall'art. 18 del Capitolato Speciale d'appalto. 

Corrispettivo: a corpo ai sensi del comma 4 dell 'art 53 . del d.lgs. 163/2006; 

IO. CONTRIBlJZIONE A FAVORE DF.LL'AUTORIT À DI VIGILANZA SUI CONTl~ATTI rUBBLICI: 

E' fatto obbligo ai concorrenti , a pcn~ di esclusione. di provvedere al \'ersan)ento dl!lla contribuzione prev ista 
dall'art. I, commi 65 e 67 della Legge 266/2005. da effettuarsi secondo le modalità previste dalla Del iberazio ne 
del I' Autoritil pub bi icata in Gazzettn U tlìciale n. 30 del 06.02.20 12 

I 1. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui agli arti. 34, 35. 36. 37 dc l D.Lgs. n. 163/06 e s. m.i., costituiti da 
imprese singole. riunite o consorziate ai sensi degli artt. 9::! (commi 1, 2. 3 e 4), 93 e 94 del DPR 207 dcl 2010 e 
s.m.i., ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorzi;.irsi ai sensi dell'art. 37 (comma 8) del D.Lgs. 
163/2006. nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell'Unione Europea alle condizioni di cui all 'art. 47 
dcl D.Lgs. 163/::!06, che non si trovino nelle cause di esclusione di cui alrart. 38 del D.Lgs. n. 16312006 e s.m.i. 

I I.CONDIZIONI MINIMF. DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PF.R LA 
rARTEClrAZIONE: 

Per la partecipazione è rict1iesto il possesso di attl'stazionc SOA, in corso di validi là, rilasciata da società dì 
at1est11zione di cui al DPR 207 dcl 2010 e s.m. regol:trmente autorizzata, per la categoria OG7 con 
ch1ssifica Ili e che documenti anche il possesso della ccrtific37;ionc dcl ~ istema di qualità aziendale, ai sensi 
d elle norme vigenti. 

Per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorli di cui all'articolo 34, c. I, lettere d). e), I) del D.Lgs. 
n. 163/2006. di tipo ori'lZontale. alla capo gruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura 
mini ma del 60%, mentrl! alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella mi sura minima del 
I 0%. purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente Bando. L' impresa mandataria 
in ogni caso poss iede i req uisiti in misurn maggioritaria. 

Per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi di cui all' art. 34. c. I, lettere d).e) cd e-bis), del 
D.Lgs. n. 16312006. di tipo "·ertkale. i requ isiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi devono essere 
posseduti dalla capogruppo nella categoria preva lente; nella categoria scorporala la mandante deve possedere i 
requisiti previsti per rimporto dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per 
l impresa singola. 

Sono ammesse le imprese cooptate esclusivamente qualora il concorrente sia in possesso dei requisiti sufficienti 
per l'assunzione integrale dei lavori. Tali imprese devono possedere i requisiti di idoneità professionale (art. 39. 
1:omma I del D. Lgs. n. 163/2006) e di ordi ne generale (art. 38 dcl D. Lgs. n. 163/2006) da attestare mediante 
apposita dichiarazione sostitutiva: inoltre ta li imprese possono essere qual i lìcate anche per categorie ed importi 
diversi da quel li richiest i nel bando. a condizione che i lavori eseguiti tla queste ultime non superino il 20 per 
cenlo dell 'importo compll!ssivo dei lavori e che l'ammontare complessivo delle quali ficazioni possedute da 
ciascuna sia almeno pari all 'importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 

Bando- L.arnri J 1 risanamento del le st rutture a pure te ve nicalc e degli arredi ponuah c.klk banchin.: <lei porro di Pono d1 Congliano Calabro 
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I raggruppamenti temporanei di imprese ed i consorzi ordinari già costituiti o da costituirsj sono tenute ad 
eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di par1ecipa.1ione al raggruppamento o al consorzio 
ordinario ai sensi dell'art. 37 comma 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 

L'impegno di costituire il R.T.I., al fine di garantirne l'immodiftcabilità ai sensi dell'art. 37, comma 9, del D.Lgs 
n. 16312006, deve specificare il modello, se orizzontale, verticale. misto cd anche se vi son imprese cooptate. 
nonché le parti dell'opera secondo le categorie del presente bando che verranno eseguite da ciascuna associata ai 
sensi dell'art. 92, del O.P.R. n. 20712010. 

La mancata indicazione dei suddetti elementi relativi alle forme di raggruppamento, salvo che questi possa essere 
ricavati con immediatezza e con certezze dalla qualificazione delle imprese raggruppate, costituisce motivo di 
esclusione. I concorrenti di altri Stati aderenti all'Unione Europea devono possedere, a pena di esclusione, i 
requisiti previsti nel DPR 207/2010(ex art. 3, comma 7 del D.P.R. n. 34/2000). 

12. TEnMINE DI VA LIDITÀ OELL'OFFEnTA: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle 
offerte. 

13. C RIT ERIO DI AGGIUDICAZIONE: L'aggiudicazione avverrà a massi mo ribasso massimo ribasso 
sull'importo dei lavori dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell'art. 82, comma 2 lettera b, del d.lgs. 
163/2006 e dell'art.118 comma I lettera b del regolamento 207/201 O e successive modifiche ed integrazioni, 
applicando il criterio previsto alrart. 122. comma 9. con l'esclusione automatica delle offerte che presentano 
un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse. con 
esclusione del dieci per cento. arrotondato all'unità superiore. rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predena media, ai sensi degli artt. 86. comma I e 122. comma 9 e s.rn.i., d.lgs. 16312006 Si 
precisa c;hc nel determinare la soglia di anomalia, nel valutare le medie si terrà conto lino alla terza cifra 
decimale arrotondata all'unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a 5. 

L'esclusione automatica non si effettua quando il numero delle otTene ammesse è inferiore a dieci; in tal 
caso si applica l'art. 86, comma 3 e segg .. d.lgs. 163/2006. 

14. ULTERIORI INFORMAZIONI PER LA PARTECIZIONE ALL' APPALTO. 
a) Non sono ammessi a partecipare alle gare i concorrenti per i quali sussistono le cause di esclusione di cui 

a ll' a rt. 3~ D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

Comporta un' incapacità a conlrnrre con la Pubblica Amministrazione l'irrogaiionc di snnziooi intcrdittive 
nei confronti della persona giuridica emessa ai sensi dcl O.Lgs. R giugno 2001, n. 131 per rc,ati contro la 
Pubblica Amministrnzionc o il patrimonio commessi nell ' interesse o a vantaggio della pt>rsona giuridica 
medcsimll. 
Al di fuori dei casi previsti e disciplinati dall'art. 38 lelt. b), e) ed m-ter) del D.Lgs. 163/2006, come introdotto 
dalla L. 15 luglio 2009 n. 94 '"Disposizioni in materia di sicurezza pubblica .. , comporta l'esclusione dalla gara la 
presenza di condanne definitive (sentenze di condanna passate in giudicato. decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 
penale) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità 
legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica: per delitti commessi dal titolare in caso di impresa individuale. 
dai soci in caso di società di persone, da tutti i soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, 
dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanz.a se si tratta di altro tipo <li società o consorzio, dai 
procuratori o gli institori qualora l'offerta sia presentata da tali soggetti. per i seguenti delitti previsti dal codice 
penale: 

- reati contro la pubblica nmminìstrazione dall 'art. 314 all'art. 322-bis c.p., artl. 353, 354, 355 e 356 c,p.; 

- reati conlro l'ordine pu bblico artt. 416, 416-bis, 416-tcr, .i21 ; 

- n•ati contro la fede pubblìcn dall 'art. 453 all'art .. 56. art 467, 468, 469, 471., dall'art . .. 82 all'art 492: 

- reati contro il patrimonio artt. 62.i.62.t-bis, 625 n. 2, 3, 4, 5, 628, 629. 630, 640, 6..fO-bis, 640-ter, 6441 648, 
648-bis; 

- rìm9ziom• od omissione dolosa dì cautele contro gli infortuni sul lavoro :1rt . .iJ7 c.p.; 

Bando· UIOrl di risanlU!lcnto ddlc strutture a parete verticale e degli UITl'(h portuali delle bunchinc dcl porto di Porto d1 Corigliano Calabro e 
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- reati previsti e puniti dal Titolo lll Capo I dcl DPR 309/1990 e s.m. i. (T.U. sugli s tupefacenti); 

- rea ti commessi dal soggetto fallito e da persone diverse dal medesimo previsti e puniti dagli artt. 216 
e segg. R.D. 16.3.1942 n. 267. 

E ' fatta salva, l~omunguc, l'applicazione degli artt. 178 d cl codice penale e 445, comma 2, dcl codice di 

procedura penale e 460 comma 5, c.p.p., riguardanti rispettivamente la riabilitazione emessa dal 
Tribunale di Sorveglianz:i e l'estinzione dcl reato per decorso del tempo nel caso della pena 

patteggiata o decreto penale di condanna accertata con provvedimento dcl 2iudice dell'esl~cuzio ne. 

E. in ogni caso demandata alla Commissione di gara la valutazione di altre fattispecie di rt!alo non 
espressamente sopra richiamate e rilevanti ai fin i dell'esclusione dalla gara in relazione a fatti la cui natura e 
contenuto siano idonei ad incidere negativamente sul rapporto fiduciario con la stazione appaltante: in ogni 
caso, la Commissione di gara è chiamata ad effettuare una concreta valutazione dell' incidenza della 
condanna sul vincolo fiduciario, avendo riguardo alla gravità del reato ed alla sua incidenza con il rapporto 
contrattuale da instaurare con l'impresa (v. determinazione n. 112010 A.V.C.P). 
La Commissione ha facoltà di escludere dalla gara le imprese per le quali attraverso la consultazione del 
casellario Informatico del!" Autorità di Vigilanza o in qualunque altro modo rilevato, emergano casi di grave 
negligenza o malafede intervenuti nell'ambito di rapporti negoziali con altre Stazioni Appaltanti. ove 
reiterati e seri e derivanti da segnalazioni di uno o più committenti pubblici (v.determinazione n. I /201 O 
A.V.C.P). 

b) Non sono ammesse, a pena esclusione, le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte in aumento o alla pari, le offerte parziali e/o 
condizionate e/o limitate; non sono altresì ammesse, a pena di esclusione dalla gara, le offerte che rechino 
abrasioni. ovvero correzioni non espressamente confermate o sottoscritte. 

e) Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

d) Nel caso in cui, per effetto dell'applicazione dell'art. 86 comma I D.Lgs 163/2006 l'aggiudicatario non possa 
essere individuato a causa di due o più ribassi uguali, si procederà. a norma dell'art. 77, comma 2. del R.D. n. 
827/1924, all'aggiudicazione per sorteggio. 

e) Il Capitolato Generale degli appalti di cui al DM 145/2000 costituirà parte integrante del contratto d'appalto. 

f) Le autocertificazioni. le certificazioni. i documenti e l'offerta devono essere in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata. Le firme dei co11corre11ti sulla domanda, sull'offerta e sulle autocertificazioni devono essere 
leggibili. 110 11 apposte s11/ timbro de/l'impresa e tali da i11divid11are l'idef1filà del sottoscrittore. 

g) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell'Unione Europea, qualora espressi in altra 
valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

h) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato speciale d'appalto. 

i) Il contratto d'appalto conterrà le seguenti clausole: 

ia) obbligo dell'impresa aggiudicataria di comunicare all'Ente committente, ai fini delle necessarie verifiche 
antimafia i dati di tutte le imprese e Società anche unipersonali ed assetti societari delle stesse. coinvolte nel 
piano di afiìdamento. 

id) risoluzione del contratto d'appalto, con l'obbligo per l' aggiudicatario di inserimento della medesima clausola 
dì risoh1zìone anche per i relativi sub-contratti e sub-affidamenti. a seguito di esito interdìttivo, anche atipiche 
o supplementari dcllè informative nntirnatìa emesse dalla Prefettura competente nei confronti 
dell'aggiudicatario o del contraente, con l'espressa previsione Chè in tali ipotesi l'Ente committente procederà 
automaticamente alla revoca dell'appalto, dell'autorizzazione dcl sub·còntratto, del sub-affidamento ed 
all"automatica risoluzione di qualsiasi vincolo. 

ic) obbligo per l'impresa aggiudicataria di riferire tempestivamente al Nucleo operativo per le opere pubbliche 
presso là Prefettura. ogni illecita richiesta dì denaro. prestazione. o altra utilità ovvero offèrta di protezione 
avanzata nel corso di esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente 
delle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella 
realizzazione dell'intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza. con la espressa previsione che in 
ogni caso rassolvimento di tàlc obbligo non esime dalla presentazione di autonoma denuncia per i 
medesimi fatt i all'Autorità giudiziaria. 

Bando- Lavori di nsaname11to delle strutture a pan!tc verticale e degli arredi p<Jrtual1 delle banchine dcl porto di Porto d1 Congl1ano Calabro 
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if) espressa statuizione che l'inosservanza da parte dell'aggiudicatario degli obblighi posti a suo carico e 
sopra indicati configura una fattispecie di inadempimento contrattuale. consentendo al la Stazione 
appaltante di chiedere anche la risoluzione del contratto d'appalto. 

ig)clausola con la quale l'impresa aggiudicataria assume l'obbligo di lracciabilità dei flussi finanziari 
(art.3 comma 8 della Legge n. 136/2010 - (Piano straordinario contro le mafie); 

ih)clausola di immedinta risoluzione nei casi in cui l'appaltatore esegua transazioni senza avvalersi di 
banche o della società Poste italiane Spa. 

ii) risoluzione del contratto o a revocare le autorizzazioni rilasciate ai sub contratti di varia natura nella 
ipotesi che nella fase di esecuzione dei lavori. del servizio di autotrasporto o della fornitura vengano 
accertate anche a seguito delle verifiche ispettive In grave violazione delle norme di sicurezza sui 
lavori, dì sicurezza stradale ed impiego di lavoratori in nero. 

il) la stazione appaltante si riserva di acquisire. nei confronti dei soggetti aggiudicatari. sia 
preventivamente alla aggiudicazione definitiva dell'appalto. sia preventivamente ali' autorizzazione dì 
sub contratti. cessioni. noli o cotti mi. le informazioni antimafia ai sensi dell'art. I O del DPR n. 252/98. 
Qualora risultassero. a carico dei soggetti interessati, tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la 
stazione appaltante stessa procede all'esclusione dcl soggetto aggiudicatario della gara ovvero al 
divieto del subcontratto, cessione, nolo o cottimo. Nel caso cui, poi. sia stato concluso un subcontratto 
con impresa nei confronti della quale Yenga successivamente accertata l'esistenza di causa interdittiva. 
anche di natura atipica o supplementare. ex art. IO DPR 252/98. l'impresa aggiudicataria dei lavori si 
impegna. nei confronti della stazione appaltante, a rescindere il subcontratto. Laddove non avvenga. la 
stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto. 

k) Gli eventuali subappalti. disciplinati ai sensi ddle vigenti leggi, saranno autorizzati a condizione che siano 
indicati e richiesti in sede di offerta, sempre che , prima della stipula del contratto. un 'apposita dichiarazione 
con l'indicazione delle imprese a cui saranno aflìdati subappalti o subatlidarnenti. 

I) l'Ente Appaltante valuterà con la massima attenzione. ai fini della esclusione dalla gara ai sensi dell'aT1. 38 
lett. e D.lgs. n. 163106. la gravità delle infrazioni commesse e debitamente accertale alle norme in materia di 
sicurezza cd ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, riservandosi comunque di escludere quelle 
imprese nei cui confronti dovesse risultare anche da accertamenti amministrativi l'oggettiva assenza delle più 
importanti misure di sicurezza e l'assunzione in nero di lavoratori italiani e/o stranieri, L'Ente appaltante si 
riserva di proceder alla rescissione del contratto od a revocare le autorizzazioni rilasciate ai sub contratti di 
varia natura nella ipotesi che nella fase di esecuzione dei lavori, del servizio dì autotraspoT1o o della fornitura 
vengano ac(:crtate anche a seguito delle veri fiche ispettive la grave violazione delle norme di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, di sicurezza stradale cd impiego di lavoratori in nero. 

m) Le imprese. per il solo fatto che partecipano alla presente procedura di gara, accettano esplicitamente e 
totalmente tulli i patti. le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando
disciplinare. dal Capitolato Speciale di Appalto e dal Contratto, nessuna esclusa. 

n) E' fatto di\'icto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o consorzio di cui 
all'art. 34 comma I lett. d) ed e) dcl Codice dei contratti ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individu:ile qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si applica 
anche ai sogget1i di cui all'art. 34 coma I lctt. I) del codice dei contratti. 

o) 1 consorzi di cui all'an. 34 comma I lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 sono tenuti. peno Pesclusione, ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi ultra forma. alla medesima gara. 

p) E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 del'art. 37 del D.Lgs. 
163/2006 è \'ietata qualsiasi modi fìcazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorLì 
ordinari di concorrenti rispeno a quella risultante dalr impegno presentalo in sede di offerta ( art. 37 c. 9 
D.Lgs.163/2006). 

q) Si procederà all'esclusione dalla gara. alla denuncia dei fatti costituenti reato ed alla segnalazione all'Autorità 
per l'iscrizione nel casellario informativo per quelle imprese singole, consorziate, ausilìate ed ausiliarie per le 
quali in sede di controllo delle veridicità delle dichiarazioni relative ai requisiti di carattere generale. le stesse 
non risultino confermate. 

r) La stazione appaltante attiverà la procedura di escussione della cauzione provvisoria e di segnalazione, ai 
sensi dell'art. 48 del D.Lgs.n.163/2206, ali' Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell'inserimento 
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dei dati nel casellario informatico delle imprese, nonché alreventuale applicazione delle norme vigenti in 
materia di dichiarazion i non veritiere, per quelle imprese che siano state escluse dalla gara pcrchè tra di loro 
in situazioni di controllo di cui atrart. 2359 del codice civile, e che non abbiano reso l'apposita 
dichiarazione. 

s) Conseguenze di carattere penale sono previste qualora emergessero situazioni oggettive lesive della par 
condicio fra concorrenti e della segretezza delle offerte. 

t) L'esito favorevole del controllo sui requisiti di ordine generale è c-0ndizione per l'emanazione del decreto di 
aggiudicazione definitiva dell'appalto. 

u) In caso di esito non favorevole dei controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. eseguiti sul 
soggetto provvisoriamente aggiudicatario. l'appalto verrà aggiudicato al concorrente che segue in graduatoria. 

v) L'anomalia dell'offerta sarà valutata secondo quanto previsto dalla normativa vigente (art. 86- 87 e 88 del 
D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni del D. Lgs. 152/08.). 

z) Tutte le spese per la partecipazione alla gara. a qualsiasi titolo supportate. restano a carico dcl concorrente. 

w) l pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotlimista verranno effettuati 
dall' aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l'indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. Qualora 
l'aggiudicatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappalta tore o dcl cottimista entro il 
predetto termine, la s tazione a ppaltante sospenderà il successivo pagamento a favore dello stesso, 
secondo quanto previsto dall 'ar t. 118 del D.Lgs. 163/06 e successive integrazioni e modifiche; 

aa) La documentazione di gara inviata rimane tutta acquisita agli atti. 

ab Si procederà a ten11ini degli am. 353 e354 del vigente codice Penale contro chìunque, con violenza o minaccia o 
con doni. promesse. collusionj o altri mezzi fmudolenti, impedisse o n1rbassc la gara. ovvero ne allontanasse gli 
offerenti e contro chiunque· si astenesse dal concorrere per denaro o per altra utilità a lui o ad altri data o promessa. 

ac) La Stazione e l'Ente Appaltante si riservano il diritto di annullare la gara. di rinviare l'apertura delle offerte o 
di non procedere all'aggiudicazione. in qualsiasi momento. senza che gli offerenti possano avanzare pretese di 
qualsiasi genere e natura. 

ad) L'Ente Appaltante si riserva la facoltà prevista dal Codice dei Contratti -art.140 commi 1, 2 del D.Lgs. 
163/2006 e successive modificazioni di cui al D. Lgs. 15212008 - (Procedure di affidamento in caso di 
fallimento dell 'esecutore o risoluzione dcl contratto per grave inadempimento dell'esecutore). 

ae) L'Ente Appaltante, inoltre, si riserva la facoltà di scorporare dall'appalto principale di ciascun lotto eventuali 
opere. impianti e/o forniture particolari. da allìdare a Ditte specializzate di propria fiducia. 

af) Il contratto. a termini dell'art. 11 comma I O del D.lgs 16312006 e s.m.i., non potrà essere stipulato prima di 
trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimen to di aggiudicazione 
definitiva ai sensi dell'art. 79, fatto salvo quanto previsto al comma I O-bis del medesimo articolo dì legge. La 
stipula dovrà comunque avvenire. sensi dell'art. I I comma 9} del D.lgs. 163/2006. entro 180 giorni decorrenti 
dalla data di efficacia dell'aggiudicazione definitiva e rimane subordinata all'esito positivo delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla ma:fia ed alla consegna del piano di sicurezza. ai sensi 
dell'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i .. Le richieste di chiari menti o documenti da parte dell'autorità 
Portuale sospendono i termini di cui all'art. 12 comma I del D.lgs. n. 163/2006. 

ag) Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa presso la sede delr Ente Appaltante. Nello 
stesso sarà inserita la clausola compromissoria. 

ah) Sono a carico dell'impresa aggiudicataria le spese di contratto. comprese quelli di bollo. registro e quelle 
propedeutiche. connesse e correlate alla stipula del contratto d'affidamento, nonché dei documenti e disegni 
di progetto con relative copie, 

Per come introdotto dall'art. 34, comma 35 del D.L. 179/2012, anche, le spese per la pubblicità del bando di 
gara sono a carico dell'aggiudicatario. Entro 60 giorni dalla aggiudicazione definitiva o prima della stipula del 
contratto l'impresa aggiudicataria dovrà rimborsare l'ente. dell'importo etTettuato per la pubblicità del bando 
di gara, mediante bonifico bancario sul conto corrente bancario (IBAN: lT 08 J O! 030 81370 00006311594~ 
Monte di Paschi di Siena Filiale di Gioia Tauro) intestato a "TESORERIA DELL' AUTORITÀ PORTUALE 
DI GIOIA TAURO (RC). 

ai) Ove nei term ini fissati, laggiudicatario non si presenti per la consegna dei lavori o per la stipula del contratto. 
l'Ente Appaltante procederà a termini di legge all'applicazione delle relative sanzioni e segnalazioni. 
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al) L'Ente Appaltante procederà alla consegna dci Ja\'ori all'aggiudicataria sotto riserva di legge, in 
pendenza della stipula del contratto. 

am) Le richieste di chiarimento, dovranno pervenire a mezzo fax o e-mail. all'attenzione del R.U.P. t'ntro e non oltre 
il tenninc di giorni 5 antecedenti il tenninc fissato per la ricezione delk ofTe11e. Le risposte alle richieste di 
chiarimenti che possano rivestire carattere di interesse generale sar:mno inserite sul sito internet del!' Autorit..1 
Portuale (www.portodigioiatauro.lt) che i concorrenti sono quindi invitati a consultare prima della 
presentazione dell'offerta. 

an) Non saranno rese informazioni telefoniche in ordine all'esito provvisorio di gara. 

La Stazione Appaltante effenucrà le comunicazioni previstt' agli artt. 79 comma 5 e 75 comma 9 dcl 
D.Lgs. 163/2006 c s.m.i. ai soggeui ivi indicati. con le modalità e nei termini previsti negli articoli 
medesimi. Le comunicazioni verranno effettuate in maniera sintetica. rinviando per i provvedimenti ed i 
dettagli della procedura, al sito web. 

Tutte le comunicazioni inerenti la procedura in oggetto saranno effettuate tramite fax o posta elettronica. A 
tal fine il concorrente dovrà obbligatoriamente indicare nel modello Allegato l. oltre al domicilio eletto, il 
numero di fax e lindirizzo di posta elettronica al quale inviare le comunicazioni. 

È' obbligo del concorrente comunicare tempestivamente alla stazione appaltante via fax ai numeri 
0966/588617 ogni variazione sopravvenuta nel corso della procedura di gara circa il numero di fax/e-mail o 
l'indirizzo già indicato nel modello A) cui ricevere le comunicazioni. 

ao) Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione dcl contratto saranno deferite alla competente Autorità 
Giudiziaria. Le controversie derivanti dalla procedura di gara. ivi comprese quelle risarcitorie. sono devolute 
alla competenza esclusiva del T AR di Reggio Calabria. 

ap) L"Autorità Portuale di Gioia Tauro non assume responsabilità, in ordine a bandì pubblicati su altri siti 
internet non ufficiali con versioni modificate, manipolate o comunque manomesse da terzi diversi da quello 
di cui al punto 1.2 del presente bando dì gara. 

aq) Si infonna che ai sensi dell'art. 13 D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 ì dati raccolti saranno tranati esclusivamente 
nell'ambito delle attività istituzionali dell'Ente Appaltante e che l'impresa dovrà espressamente rilasciare 
l'autorizzazione al trattamento dei dati medesimi. 

ar) Si applica il divieto di cui all'art. 90 comm:i 8 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 

as} L'aggiudicatario provvisorio, deve essere iscritto alla Cassa edile della Provincia di Reggio Calabria o 
Edilcassa Regionale Calabrese o alla Cassa edile di altra località. Si avverte che, se iscri!lo olla Cassa edile 
di altra località dovrà provvedere ad iscrivere i lavoratori impegnati nell'esecuzione delle opere oggetto del 
presente bando alla Cassa Edile della Provincia di Reggio Calabria o Edilcassa Regionale Calabrese: se non 
iscritt:i alla Cassa Edile l'impresa dovrà presentare una dichiarazione nella quale si obbliga in caso di 
aggiudicazione a iscrivere i lavoratori che saranno impiegati nel lavoro alla Cassa Cdilc della Provincia di 
Reggio Calabria o Edilcassa Regionale Calabrese. 

J5 RESPONSABILITA' DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 

Ai fini della presente gara ed ai sensi della Legge :!-t li 1990 e s.m. ed i., il responsabile del procedimento è 
l'arch. Luigi Errante. 

Ai sensi dell'art.13 del d.lgs. 163/'.!006 e s.m .. l'accesso agli ani è differito: 

-in relazione all'elenco dci soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la 
presentazione delle medesime: 

-in relazione alle offerte fino all'approvazione dell'aggiudicazione 

-in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione definitiva 

Ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. 163/2006 e s.m., sono escluse il diritto di accesso e ogni altra form~ di 
divulgazione in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a 
giustificazione delle medesime. che coslituiscono. secondo motivata e comprovata dichiarazioni! 
dell'oftèrente. segreti tecnici o commerciali. 

16 PROCEDURE DI RICORSO 
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Organismo responsabile delle procedure di ricorso 

Denominazione ufficiale: T.A.R. Calabria- Sezione dì Reggio Calabria 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione 

Responsabile Unico del Procedimento: arch. Luigi Errante. 

Prl'sentazionc di ricorso 

Informazioni precise sui termini di presentazione del ricorso: 

• entro 60 giorni dalla pubblica7.ione del presente bando per mot ivi che ostano alla partecipazione; 

• entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione: 

• entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedimento cli aggiudicazione. 

Servizio presso iJ quale sono disponibili informazioni sulla presentazione del ricorso: 

Responsabile Unico del Procedimento: arch. Luigi Errante. 

17 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Per la presentazione dell'offerta. nonché per la stipula del contratto con l'aggiudicatario, è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati e informazioni. anche sotto forma documentale. che rientrano nell'ambito di 
applicazione dcl d.lgs. 30.6.2003. n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, alr Amministrazione compete 1 ·obbligo di forni re alcune 
infonnazioni riguardanti il loro utilizzo. 

Finalità del trattamento 

In relazione alle fi nalita del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dnti inseriti nella domanda di partecipazione e, in caso di avvaliinento, vengono acq uisiti ai fini della 
partecipazione (in particolare ai fini dell'effettuazione della veritica dei requisiti di ordine generale e della 
capacità tecnico-professionale ed economico- finanziaria del concorrente) nonché dell'aggiudicazione e, 
comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 

- i dat i da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, 
anche ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto. compresi gli adempimenti contabili ed il 
pagamento del corrispettivo contrattuale. 

Modalità dcl I ratta mento dci dati 

11 trattamento dl!i dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurc7-Za e la riservatezza e potrà essere 
effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati 
potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di 
volta in volta individuati. 

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 

- soggetti anche esterni all'Am ministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti 
parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

- altri concorrenti che facciano richiesta di <1ccesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal d.lgs. n. 
163/2006 e dalla legge n. 241/90 e s.m. 

Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai suddettì dati, al concorrente. in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui 
all 'art. 7 dd d.lgs. 30.6.'.2003 n. 196. 
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La presentazione dcl l'offerta e In sottoscrizione del contratto cla parte del concorrente attesta I" avvenuta presa 
visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali. indicate ncll'infonnativa ai sensi dell'art. l3 

del d.lgs. 30.6.2003. n. 196 

Normatirn di riferimento: 

Per quanto non espressamente previsto. si rinvia al Decreto Legislativo n. I 63/2f6 es. m. i. 

Responsabile Unico del Procedimentoo arch. Luigi Errante. ~ \ < ~ lL'-. 

Gioia Tauro li 
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